
Il giuoco, la passione, la  com pagnia ten tatrice , l ’orrore 
delia perdita, la se te  febbrile  della  rivincita, ecco ciò che 
dom inava ed  abbru tiva quella  forte e sana tem p ra  d ’uom o. 
A ccecato orm ai dal vizio, egli si lasciava trasportare , non 
aveva p iù  la volontà di reagire , pur vedendo  il m ale che fa­
ceva e che da ciò derivava a lui ed alla sua fam iglia. M a era  
fatale. L a sera a p p e n a  cenato , la p ip a  in bocca , la borsa d a  
tabaccò  alla cintura, il fes a sghim bescio e via. V eniva quando  
veniva. N essuno doveva dirgli n ien te, addirittura nessuno do ­
veva accorgersi q u a n d ’egli en trava in casa. S ’ad irava persino 
se trovava acceso  il lum e (1).

Se v inceva al giuoco, veniva a  casa di buon um ore, a 
m odo suo, s ’in tende. Con un sorriso im percettib ile , che gl’in- 
crespava la pe lle  in tom o  all’occhio sinistro, faceva  vedere, 
senza m ostrare esp ressam ente , quanto- aveva guadagnato  al 
giuoco. M a guai a chi gli avesse rivolta una  dom anda  uri p o ' 
im barazzante! U n suo bieco e insostenibile sguardo lo avrebbe 
fulminato» (2).

In tanto i giorni p assavano  e l ’avvenire si p resen tava  sem ­
pre p iù  fosco. E  la passione d a  una  p a rte  ed ii rim orso dal­
l ’altra com pievano l ’opera  loro.

Sua m oglie, d o n n a  di divine virtù, esem pio sublim e di 
abnegazione, non  aveva il coraggio n è  il « d iritto  » d i reagire, 
di porre qualche riparo . E lla seguiva con trepidazione ogni 
mossa di suo m arito , in silenzio, col cuore  alla gola, gli occhi 

nfi di lagrim e e cor; l ’ansia  d i ce lare  il suo do lo re  ai figli,
lo ed in p a rte  con  la figlioletta div ideva le p roprie  pen e , 

nico conforto e speranza  le era la  preghiera , la  fiducia nel- 
opera giusta d i Dio. T alvolta , quando  era  p resa  dai brividi 
ella disperazione, cercava  di opporre  una m isera resistenza 
d ardiva rivolgere al m arito  calde paro le  di p reghiera  e di 

avvertim ento; m a guai a  lei. Egli che in tem pi « norm ali » non  
tollerava una sola paro la  di consiglio, orm ai era inesorabile e 
lei n e  era terrorizzata.

(1) Prvi put s ocem nei jutrenje, ibid., pag. 71-72.
(2) Pivi put s ocem na ¡utrenje, ibid., pag. 72-73.
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